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lettere Romane 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 14 gennaio. 

Ancora sul monumento a Leone XIII 
— Intervista con un Prelato. 
(Guelfo) — Tutti i lettori del Crociazo 

che hanno avuto la fortuna di venire a 
Roma e visitare la vetusta e magnifica 
Basilica di S. Giovanni Laterano, dove 
si conservano tante illustri memorie di 
tutte le epoche della Chiesa cattolica, 
avranno anche ammirato il magnifico 
sepolcro che il defunto Pontefice Leone 
XIII fece costruire per conservare le 
ceneri del gran Papa Innocenzo III, ill 
quale lasciò nella storia orme indelebili 
di immortale grandezza. 

Fiano da quando il compianto Leone 
concepì il disegno di edificare la tomba 
di Innocenzo il cui pontificato porgeva 
tanti lati seducenti all’animo grande di 
lui, l’idea di fissare la propria tomba 
dal lato opposto in posizione simmetrica 
Sorrise sempre al Papa che cinque mesi 
Or sono piangemmo perduto. Infatti lo 
Scultore Lucchetti che aveva elevato ad 
Innocenzo così degna memoria fu anche 
incaricato di preparare il bozzetto per 
Una tomba che dovesse servire a rac- 
chiudere le ceneri di Leone XIIL 

Eravamo nel 1894: il vecchio e vegeto 
Pontefice volle da se stesso esaminare in 
tutti i suoi particolari l’opera deilo scul- 
tore perugino che doveva tramandare ai 
Posteri la figura a il concetto di un così 
lungo e interessante pontificato. Dopo 
Non brevi sedute il progetto fu approvato 
€ andò a giacere nei magazzini in attesa 
Che la falce della morte facesse arrivare 
il momento di metterlo in esecuzione. 

Quel momento non era così vicino: lo 
Stesso esimio scuitore lo aveva compreso: 
il progetto giacque par dieci anni senza 
Che nessuno vi pensasse più. 

Oggi ritorna alla vita e si appresta a 
non essere più un progetto ma una realtà, 
un’opera compiuta. 

Ho potuto ammirare con gli occhi 
IMiei una . fotografia che ritrae l’idea 
dello scultore Lucchetti approvata da 
Leone XIII: l’opera ritorna ora d’attua- 
‘tà essendo imminente la costituzione 

un comitato par la erezione di questo 
Monumento in S. Giovanni Laterano, 
Precisamente dove Egli l’aveva desiderato. 

1 dava le necessarie spiegazioni un 
A prelato che avrà parte non pic- 

o questo ultimo solenne tributo 
Sa SE di Leone XIII e mi diceva 

“7, iziativa era stata presa dal primo 
Da dignità dei cardinali creati da Lui, 

O Vaanutelli, il quale fa- 
PPSlo a tutti i colleghi che eb- 

ero da Lagne Ja porpora perchè essi 
soli contribuissero alla spesa di L. 165 
Tula occorrente alla completa attuazione 
del progetto. 

disti 

al sarà soltanto usa Commissione 
di cardinali che si occuperà di questa 
Opera così interessante? | 

— No; i cardinali contribuiranno alla 
spesa totale, vi sarà pei una deputazione 
del Capitolo di S. Giovanni che si ocsu- 
perà Rot messa in esecuzione sotto l’alta 
Sorveglianza dell’Arci dz o 
SR che fu e RE o 

e i eone 

— Ma è proprio vero ché Leone XIII 
Yolle da sè dare il concetto del menu- 
menfo in tutte le più minute particolarità? 
— Verissimo. Veda? seppi proprio ieri 

che quando la scultore prasentò | Lui il Primo bozzetto ci fu qualcuno dsi più 
intimi che osò suggerire a Leone un 
cambiamento, quello di sostituire alla 
Statua di S. Francesco quella di Ss. Bo- Naventura per fare con un altro cam io 
della scienza cristiana migliore einacizia 
con l’altra statua di S. Tomaso d’Aquino 
che ornerà il monumento, Lo credereste? 

Leone XHI non ne vella sapere 
& fece. capire can molta Chiarezza ne 
egli voleva espresse nel suo monumento 
due idee che furono la dominante della 
Sua vita; la riforma del sapere 6 quella 
delle relazioni sociali umane. Così San 
Tomaso e S. Fraucasco sarebbero stati 
due simboli eloquentissimi. 

L2 fisura del compianto Leone è e. 
Spressa in una pella statua, che perfetta- 
Mente lo ritraa/ assiso in trono, con la 
bra i monde. Ri 
GRI, più in ba890, sen sostengono us leggiadi 
Mato a 

  

la protags/Verso 

che i 
       

sa
 

du
se

la
t 

 to
ee 

© Td
 

no
 

er
 

7? 

OS GAI fian- È 

i ma ha dovuto bat   portap® 

pi Conosce. 

D
I
E
 

a 

i la superiorità numerica delli 
* Savaria. 

Così il Papa che tanto premurosamente 
curò i restauri dell’abside di S. Giovanni, 

con ingenti spese, e che prima di mo- 
rire, con eguale slancio face intrapren- 
«dere i lavori per i restauri del monu- 

mertale soffitto, avrà l’ultimo riposo in 
quella chiesa, madre e capo di tutte, che 
egli da Papa neppure potè vedere ma che ! i SÈ 

i Delostoros ebbero 25 morti e 45 feriti. sopra tutte predilesse. 

La sua memoria, del resto, non poteva | 
venir meglio immortalata che lì, vicino 

al grande Innocenzo, giacchè l’opera sua, 
estesa a tutto il mondo, su ogni ramo 

del pensiero e dell’azione, gli ha meritato 
il nome di grande e l’universale rico- 
noscenza. 

Notizie Vaticane 
Ricevimenti, 
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Si assicura che Muniz, ammalato al 
cuore, rinuncierà al comando delle trup- 
pe del governo e il ministro della guerra 
Vasques assumerà il supremo comando 
delle truppe combattenti. Si attende un 
treno trasportante numerosi feriti. 

Uno squadrons di cavalleria fu inviato 
a Nicoperez. Le truppe del governo che 
111 gennaio subirono la sconfitta al Paso 
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Note e commenti 
ni ebree e mp 7 I RR 

Il grottesco anticlericalismo di Combes. 

Per Combes il più grande pericolo che 
incombe sulla Francia sono i preti, i frati 
e le monache. «Ce ne siamo liberati » 
gridava l’altra sera al Grand Hotel in un 

| banchetto... popolare inaffiato da eccal- 
: lenti vini, 1 quali, si capisce, eccittano gli 
i entusiasmi. 

Roma, 14. — Il S. Padre ha ricevuto 
Mons. Giuseppe Macchi, Arcivescovo ti- 
tolare di Tessalonica, il barone Hertling, 
membro bavarese del Reistagh, e nella 
sala del Goncistoro gli alunni della prima 
comunione del Ponterotto e un profes-. : 

È : pure altreve i loro ca 

: alludere a un discorso recenti di Luzzatti, 
sore del Seminario Romano Pontificio. 

Nomine pontificie. 

Roma, 14. — Sono oggi ufficiali le no- 
mine seguenti: L’E:c.mo Mons. Granito 
di Bsimonte già Nunzio a Bruxelles è 
nominato Nunzio a Vienna, l’Ecc.mo 
Mons. Caputo Arcivescovo titolare di Ni- 
comede è nominato Nunzio a Monaco di 
Bavisra ; 1’ Ecc.mo Mons. Schermunt è 
nominato CGansultore della Sacra Gongre- 
gazione degli affari di Ecclesiastici. 

Un dono artistico al Santo Padre, 

Roma, 14. — Stamane il Santo Padre 
si recò nella Sala del 
dal pittore Vanni di Viterbo gli venne 
presentato in dono un superbo quadro. 
La magnifica 
4, raccolta in 

Concistoro dove. 

« Ce ne siamo libsrati ma non ancora 

abbastanza. Noi dobbiamo continuare la 
: nostra opera d’epurazione, dobbiamo con- 
tinuare a lottare contro le sottane nere, bigie, 
bianche o di qualunque colare siano. Dob- 
biamo liberarci del loto contatto. Vadano 

nitali (e qui volle 

  

   

: il quale disse cha le ficvanze italiane si 
“erano 

‘suoi convitati; insoleuze che nemme: 

tela è lunga metri 7 e alta. 
una superba cornice sor-.: 

montata dallo stemma di Pio X. Detto” 
quadro figurò nella grandiosa esposizione . 
artistica internazionale di Pietroburgo 
nel 1902, e valse all’artistica la grande 
medaglia d’oro. Esso rappresenta l’eniraza 
det corpo di Raffaello Sanzio nal tempio. 

‘L'orologio Farnesiano. 

Roma, 14. — Il Santo Padre ha fatto 
collocare nella biblioteca vaticana il fa- 
moso orologio Farnesiano donato dal 
Conte di Caserta al defunto Pontefice 
Leone XIM. 

Il 90.0 compleanno del Card, Celesia. 

Roma, 14. — Il S. Padre ha fatto te- 
nere un sua breve al Card, Celesia Arci- 
vescovo di Palermo che ha compiuto di 
questi giorni il novantesimo anno. Il 

; la villa del Papa, ricor 
‘ stessa legge sulle gua 

‘ politico. 

Breve è informato, a granda benevolenza . 
per il venerando prelato. 

Palermo, 14. — Oggi si è festeggiato 
con solenne Te Deum nella cattedrale il 
90° compieanno del nostro Cardinale Ar- 
civescavo, Assistavano alla funzione nella 
cattedrale stipatissima le società cattoliche 
coi vessilli, li rettore dell’ Università U. 
Salinas, il  pro-sindaco Bonaano cou la 
Giunta. Terminata la funzione nelia cat- 
tedrale la folla accliamò il Cardinale cha 
dovette affacciarsi al balcona. 

   

   

  

Cose di Corte e di Governo 

I ministri al-Quirinale. 

Roma, 14. — Stamane S. M. il Re ha 
ricevuto i Ministri per la firma dei da- 

; libertà che gode il Papa, e il 

creti. Il ministro Tittoni ha letto a S. M.! Anche Ii 800 > TIV 
! nario trionfa sul riformisma:-Ferri e Laz- gii uitimi telegrammi sulla vertenza 

russo-giapponese. 

Un viaggio dei Reali a Bari, 
Roma, 14. — Si assicura che nel ven- 

turo estate i Reali si recheranno a Bari” 
per inaugurare il telegrafo senza fili, si- 
stema Marconi, tra Bari ed Anfgivari, 

La riduzione telegrafica por i giornali. 

dai capitali delle 
Congregazioni francesi emigrate in Ita- 
lia), vadano purs a spargere nel mondo 
la calannia che il nostro paese sta por 
cadere nella più completa rovina finan- 
ziaria e morala, noi èi consoleremo pen- 
sando che ci siamo liberati da questa 
razza traditrice ». 

Hd alire molte plateali a sciocche in- 
solenze il grande Combes imbandì ai 

O 
i giornali ministeriali hanno pubblicato, 
persuasi di giovare più al governo cel 
nea far apparire al pubblico la grottesca 
figura che Combes fa nei suoi discorsi. 

, £ oi ‘ avvantaggiate 

  

   

Un provveditore... benemerito. 

Il provveditore agli studii in Roma cen 
un ukase czariano ha ordinata la chiusura 
delle due seuole di Gastelgando!fe, man- 
tenute dal Vaticano, perchè ivi si trova 

iuta sua per la 
«BAIRO.      

    

Il motivo di questa chiusura è, sacon- 
do il provveditore, che gli insegnanti, — 
i fratelli delle scuole cristiane, — sono 
completamente avversi alle istituzioni del 
regno e si servono della scuola per fine 

cusate sì è poco. 
Tutti sanno che alle scuole elementari 

di quel paese non si insegnava, coma in 
tutte le altre scuole cattoliche, che a leg- 
gere e a scrivere insieme a tutti i buoni 
principii della morale. Di più tutti sanno 
che le due scuole, — essendo aperte nella 
villa pontificia, cioè in luogo che secondo 
la legge delle guarenticia dovrebbe go- 
dere del diritto e dei vantaggi dell’ extra- 
serritorialità, — non possono cadere per 

legge sotto la giurisdizione del provre- 
ditora agli studi di Roma. 

M3 la rabbia settaris, specialmente nei 
piccoli centri, è c:pace di ogni eccesso 
ed al municipio di Castelgandolfo in 
mane di socialisti, toccherà ora costruire 
locali e stipeudiare maestri. Ova possono 
venire i nostri liberali a magnificars la 

il rispetto 
sua 

    

    

     

  

    

  

governo per la sapiectissima 
ga delle guarentigle...      

  

I rivoluzionari trionfano. 

Anche in Italia il socialismo rivoluzio- 

   
zari abbattono Turati e Treves. 

L'altra sera a Milano, coll’ intervento 
di circa trecento soci, ebbs luogo in una 
Palestra Comunale l'assemblea della Fe- 
derazione socialista rivoluzionaria, per di- 

, scutere e deliberare sulla crisi interna. 
I nostri lettori ricorderanno. i fatti av- 

i venuti prima della crisi: la precedente 

pei giornali, secondo il progetto del Mi-: 
nistro Stalluti-Scala, è di 3 centesimi 
per parola durante il giorno e 2 durante 
la notta. 

Per il lavoro delle donne e dei fanciulli, 

; : i Commissione Esecufiva, composta per la 
Roma, 14, — La riduzione telegrafica s ì Rai sua massima partie da mestieranti di po- 

litica, quali avvocati, dottori, ragionieri, 
. è i #7 ° € 

ecc. si era tirata addosso l’antipatia dì 
‘ un forte nusleo di sperai, i quali por- 
i tande nella pratica quelle che era stato 

Roma, 14. -— Il Consiglio superiore di , 
Sanità oggi ha discusso il regolamento : 
per l'applicazione delia legge sul lavoro. 
delle donne e dei fanciulli. A proposito 
di reciami di risicultori contro la dispa- 
sizione di detto regolamento che limita 
a Gitto ore il lavoro per la mondatura 
del riso. 

‘i loro insegnato in dottrina, dissero: vo- 
gliamo fare da neil 

Dande le dimissioni della Gammissione 
Esecutiva, prima, ed una sorda guerri- 
glia fra operai ed intellettuali dopo. Qua- 
sti ultimi, però, per il loro esiguo nu- 
mero, finirono per battere in ritirata, E 
vinsero così gli operai senza incontrare 

: alcuna resistenza. 

Il Consiglio ha nominato una commis- 
sione che con il comitato del consiglio 
lavori alle modificazioni opportuns e si 
occupò inoltre di nuove praposte e della 
dichiarazione di zone malariche in 20 
pravincie, 

La rivoiuzione nell’ Uruguay. 
Montevideo, 14, — Il 

t'tpps del governo d 

generale Muniz è 
a 2500 uomini di 

i Clara, 
ita causa 
focze del 
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L’altra sera presiedette il famoso Laz- 
zari, e fattesi le nomine per la nuova 
Commissione Esecutiva, costui riuscì ca- 
polista. Si votò poi un piauso alla Fede- 
razione socialista della Senna, che ha 

. espulso dal partito il compagno deputato 
: Millerand, ex ministro, resosi colpevole 
. di poca disciplina; e si espresse il desi- 
derio che l’ esempie sia imitato. 

E° facile capire dovs i rivoluzionari di 
Milano vogliano andare a parare: si) 
para un po’ alia valta la scomunica mag- 
giore anche par Tarati e pel mitissimo 
Tempo. Bà allora: addis trionfo del Con- 
gresso di Imola! 
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INSERZIONI. — Comunicati vari ne 
sorpo del giornale per ogni linea © 

spazio di linea cent. 50 —- Dopo laifirme 
sent. 30 — Per avvisi dope la firma sé 
una 2 dus colonne, chiedere le condi. 

zioni fisse che si spediscono a richias'=” 

Avvisi in IY pagina prezzi mitissimi. 

  

    

Venerdì 15 Gennaio 1904 

PER GLI EMIGRANTI. 
Relazione di D. Eugenio Blanchini sul tema “Emigrazione, 

ae 

  

Nell’ ultima adunanza dicesana fu de- 
liberato che la relazione sul tema « Emi- 
grazione », fatta da D. E. Blarchini, 
venisse pubblicata senza darne lettura 
all'assemblea. Noi apriamo oggi le nostre 
colonne a questa pubblicazione tanto più 
volentieri in quanto che domenica 17 
corrente si terrà nella nostra città un 
congresso degli emigranti promosso dal 
segretariato dell’ emigrazione. Il pubblico 
da questa relazione comprenderà il tanto 
lavoro da noi fatto per la redenzione 
morale e materiale dei poveri emigranti, 
e imezzi più opportuni per rendere mene 
dolorosa questa piaga sì grande nel no- 
stro Friuli. 

La relazione è la seguente: 

I due fenomeni principali 
dell’ emigrazione. 

Parlo alla presenza di voi, eletti signori, 

cui tanto interessa la causa dei nostri 
operai che vanvo in cerca di lavoro per 
portare a casa un tozzo di pane, ahi 
troppo duro ed amare! perchè con esso 
riportano spesso la mancanza di ogni 

pratica religiosa, la corruzione dei co- 
stumi, il vizio del giuoco e della bettola, 
un'animo avvilito e senza ideali, il disa- 
more della famiglia e la mancanza asso- 
luta della previdenza. 

Altre volte invece sono padri di fami- 
glia virtuosi, buoni, che lottano con la 
lame per satollare i propri figli, sudano, 

    

  

   

i s'affaticano giorno e notte, e, se la sta- 
gione riuscì male, per compenso digiu- 
nano, mangiando un po’ di polenta a fa- 
tica nell'inverno. Intanto aspettano an- 

siosi la primavera per rivolare all’estero 
e togliersi dalla vista di tante angustie, 
che li farebbera disperare, s6 non vedes- 
sero sopra di sè un cielo stellato che li 

facesse sperare in una giustizia sovrana 

che scioglierà una volta il gran problema 
del dolore. 

La perdita del conforto della religione 
e la lotta disperata contro la miseria, 
nonostante il più duro e tenace lavoro, 

ecco, e signori, i due fasnomeni che più 
afll'egono i nostri emigranti. E se fu 
sempre ritenuta opera santa il salvare 
un'anima, il conselare un’afflitto, il dar 
da mangiare ad un affamato; in qual pre- 
gio non si dovrà tenere l’opera per gli 

emigranti, per cui lavorando noi soli del 

Friuli lavoriamo, per oltre 60 mila no- 
mini? Che dico uomini? Per quasi 50 
mi!a famiglie intiere che aspettano l’opera 

E del vostro zele, 0 sacerdeti, 1’ 

    

siuto della 
vostra intelligenza, 0 società cattoliche e 

benefiche, nate non a vivere morte, ma 
a far rivivera i morti: che aspettano la 
vastra carità, 0 fbennate,. che vi 
struggete dal desiderio di fare del bsne 

al vostro pressimo. Che dico, carità? 
giustizia doveva dire, giustizis, perchè 
gli emigranti si sottometteno a sudori e 
privazioni inenarrabili per sostenere le 
loro famiglie, ma calle famiglie essi com- 

piono tutti i deveri sociali che li strin- 

gono alle diverse classi, al proprio paese, 

alla propria parrocchia. Sì per fare giu- 
stizia agli emigranti, deve lero un ricam- 

bio lo Stato, la Provincia, il Comune, 
perchè loro riportano dall’ estero tanti 
milioni senza nulla esportare; per giu- 

stizia deve loro un ricambio il commer- 
cio che ravvivano col denaro importato : 
gli Istituti di credito che da essi traggono 
una fonte di vita; per giustizia dovete 
soccorrerli voi, o parroci, o sacerdoti, per- 
chè spesso col loro obolo vengono in 
soccorso delle vostre povere chiese; per 
giustizia devono pensare a loro i paesi 
che molta volte abbelliscono colle loro 
case, distruggendo certe antigieniche 
stamberghe: per tutti questi paesi ne 
parli Buia, Tarcento e Magnano. 

I rimedi ai mali dell’ emigrazione. 
Ma che? è inutile perorare per una 

causa di cuì tuiti ne siete parsuasi; e dalle 
declamazioni veniamo alla pratica stu- 
diande assieme come si debbano aiutare 

Homo 
Anifne 

      

gli emigranti per rimediare intanto a due 
dei dolorosi fenomeni che spesso l’emi- 
grazione ci arreca. 1 mezzi sono. di tre 
specie: religiosi, economici, sociali, mezzi 
che si deveno svolgere in una forma 
nell interno dei nostri paesi, in un’altra 
all’estero seguendo gli emigranti stessi 

Organizzazione diocesana 
ed interparocchiale. 

Quando usa società qualunque deve 
‘ istituire un’opera si crea anzitutto uno   

strumento esecutivo, si nomina una com- 
missione. Io questa commissione si usa 
di fare entrare il tale perchè sa lustrare 

bene Je scarpe, e girarsi a qualunque 
vento ; il tal altro perchè simpatico, il 

terzo perchè furbo ed avveduto sa chiac- 

cherare in modo da farsi credere indi- 
spensabile, il quarto perchè ha bisogno di 
un titolo e può nelle circostanze riuscire 

utila se l’accontentano. Tutto il mondo 
è mondo, ed in questi casi le commis- 
sioni fanno quello che faceva il ciabat- 
tino di Apelle: s’impancano in seduta 
mandano le grandi circolari e... tutto è 
fatto. 

pesso nel mondo; ma Gesù 

Cristo ha ripudiato questa parte di mondo 
falso e bugiardo, e noi dobbiamo seguirlo, 
e, per nen dir altro che dell'emigrazione, 

noi dobbiamo trarre la commissione ese- 

cutiva come vuole S. Tomaso: dall’ es- 
senza delle cose. La nostra commissione 
deve rappresentare un corpo, una persona 
morale, quindi bisogna che ci troviamo 
un’anima piena di vita da metterci den- 
tro, un uomo che porti in sè lo spirito 
di Gesù Cristo che lo agita, come un 
apostolo che corre da una parte all’altra 
a portare non l’odio ma quell’amore ch'è 
luce, verità e vita. A quest’ anima biso- 
gna unire una persona che faccia da 

braccia, un’altra da gambe, il terzo da 
prudente amico e consigliere. Ma l’anima 
deve esser una sola per ogni commis- 
sione, e di queste anime vive non ne ab- 
biamo molte nella nostra diocesi, Basta 
accennare ai principali. benefattori dei 
nostri emigrasti, basta ricordare quei sa- 
cerdoti che furone in missioni, quei bravi 
emigranti, che scrivono dall’estero !e let- 
tere più sensate e riboccanti di carità 

divina al Piccolo Crociato; un giornale 
che dovrebbe essere in mano di tutti gli 
emigranti. allo scopo di preparare in 

Friuli un fuoco, un centro in cui si 
convergano e rinforzino i rage de- 
vono formare quell’ unione fraterna di 
tutti i buoni, che sola vale a sollevare 
le miserie’ moral materiali di tante 

migliaia di emigranti ea pre Re 
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rar Do Ra Aeg 
—Efetta con tali criteri la commissione | 
centrale diocesana, ossia la sezione per È 

| 7 l’emigrazione presso il Segretariato del - 

popolo, a questa testa bisogna prevvedere | 
le braccia, ossia i comitati: foranei od | 
interparrocchiali mettendo loro in testa. 
un’altra anima viva ed agitata dallo spi- 
rito di Dio, dallo zelo delle anime, dalla 
carità di Gesù Cristo che unisce e non 
divide. E poichè nemmeno questi comi- 
tati arriverebbero ad influire singelar- 

mente, materialmente e moralmante, sopra 
i singoli emigranti, si dovrebbe suddivi- | 

derli in gruppi parrocchiali... Questi de- i 
vrebbero rappresentare e compire li Î 
portante ufficio delle gambe, che raggiun- È 
gono tutti, questi dovrebbero servire di } 
portavoce alla commissione secondaria e I 
primaria; e dopo aver ascoltato dalla $ 

bocca stessa dei pazienti i loro bisogni e È 
j 

    

    

   

averne studiato con essi i rimedi,» 8Ugge- 

xirli alla commissione log evitando 
così il pericala che questa si perda nelle 

nuvoleQuest! Ì 
arterie, portare il sangue dal cuore alle 

È $ ara ene CISA «Tuppi cavrebbsro servire di 

ultime periferie ed aprire le vene per 
farlo rifluire dall’ ultimo emigrante al 
centro, facendogli sentire i suoi gemiti e 
le sue miserie, per trovare quella corri 
spondenza organica di vita, per cui 1° ul- 
timo membro non può vivere senza la 

testa, nè la testa essere perfetta senza tro- 
varsi in continua comunicazione e corri» 

spondenzà di funzioni vitali con le 
membra. 

Se non che questa organizzazione Te- 
sterà sempre tra i santi ideali, se non 
abbiamo delle anime vive che la mettano 

in pratica. Quanto vale la vostra cassa 

rurale, la vostra società operaia, la vostra 
cooperativa, lasciatemi dire, la vostra 
parrocchia? Tanto, quanto vale 1’ anima 
che la sostiene. Così dite di tutti i segre- 

tariati e comitati dell'emigrazione. 
Abbiamo queste anime e le cose 8ì 

fanno, o non le abbiamo e le cose non 

si fanno che a mezzo 0 in apparenze, 

con una conferenza a quattro chiacchere 

da ciarlatani in un’ adunanza da réelame 

ad una o più persone, come per certi de- 

putati di cui è pieno il mondo. 

spsreszarnezo a fi 
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Base di qiesta Organizzazione! 
la religione. 

Ma io insisto sull'idea che questa or- 
uizzazione deve aver per base la reli- 

_Dostre-cammagnanI nostri 
RR e RIT 

epe organizzarsi coms quelli di 
rermania e di Francia. Appena si pro- 

oro una cosa nuova entrano subito 
ib sospetto e sfuggoro alle ragioni più 

° ieutile: la natura non va per salti, 
e così l'educazione deli’ uomo. Dite loro 
invece: « Emigranti unitevi sotto la prote- 
zione della Madonna o di altro santo » alla 
fiiucia del quale sono già educati e ne 

subito d’accordo un buon numero: 
nne a Mortegliano ed altrove. 

ta, assolutamente non basta 

, ma la religione deve essere Java 
MS rs VR IS TR 

2 base, “il'primo scalino 

  

   

necessario, 

evazione economica e s0- 
tre popolazioni. Da qui si 

ie la saggia deliberazione del. 

di Artegna presieduto da S. E. 

:8covo ; Il convegno fece voti 
deti missionari si met- 

  

a contarsi, a conoscersi tra 
, 8 dopo averli rinsaldati nell’amore 
‘vite, alla fede ed all’integrità dei 

ostumi cominciare a gettar tra lora il 
lell'organizzazione, il pensiero che 

come sono uniti religiosamente si po- 
irebbe unire anche economicamente e 
socialmente enumerando loro i vantaggi 
materiali e l'interesse che ne ricave- 

\__rebbero. 
“Così, nata PSI, dir ’ 

        

  

     
    

        
     

  

    

  

ce vert TT 

ralmiente, ribadendo la cosa 

    > a tanto che l’educazione 
ed i nostri emigranti pos- 

> formare un cuor solo ed un’anima 
‘uidati da una sola testa. 
ll'epera dei missionari voi aggiun- 
inche alcuni libretti di propaganda 

: sono all’estero cercate il modo 
andare loro di buoni libri che li 

ell’ idea nen solo religiosa ma 
economica sociale, voi arriverete 
10r fatica e molto prima alla de- 

ata e lo ta. Però sa debbiamo 
aggiungere una meta, dobbiamo obbedire 

a S. Paolo che ci comanda espressamente 
sic currite ui comprehendatis. 

Icopera.dei..sacerdoti. 

103 

        

la ca È 3 è diretta a tutti, è 
doti, che dovremmo essera 

    

    

predica 
iti correvano ad ascoltaria, 

sono cambiati e noi sacerdoti! STR RAR N 

lo per sali'evat cielo, ina anche. 

porto, in un bacino della Rochelle, 

i 

  

igranti nella coltura intensiva della no- 
stra terra che domanda i capitali dei ric- 
chi ed un grande aumento di mano d’o- 
pera. Con questo metodo, quanto lavoro 

sì svelgerebbe qui per la nostra Carnia 
e per il nostro Friuli! Ma tacciamo di 
questo e lasciamo maturare i tempi ed 
i democratici cristiani siano i primi a 
cooperarvi, cercando di fermare 

voro intensivo delle terre ia 
siva della emigrazione. 

(La fine a demani). 
  PIIIACA PI PANTERA RI PERNO TIEILTIIA 

Nell’ America centrale 

La Columbia mobilizza truppe. 

Washington, 14. — Il contrammiraglio 
toglan telegrafa da Colon: « Notizie 

   

  

    

  
  

giunte da Cartegena dicono che un in- 
idrociatore colombiano trasporta truppe 
Merso il golfo Arieu, ove queste giungono   

ppidamente, 1600 uomini trovansi già 
ncentrati a Barranguilla. 

TEMPESTE e NAUFRAGI 
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| Parigi, 14. — Una tempesta violentis- 
sima scoppiò sulle coste della Manica. 
Tutti i battelli da pesca ed i vapori hanno 
dovuto rifugiarsi nei porti. Il vapore 
Breton, sorpreso dalla tempesta, è stato 
dalla furia degli elementi disalberato e 

chine sono state invase dall'acqua e la 
rave per uscire dalla sua situazione pe- 

È 

orto, detto. Sable d’Olonne, il vanore 
earn è rientrato questa mattina nel porto 

}ricenducendo tredici 
paggio 
fragato, 
vennero 

d'un vapore inglese che ha nau- 
il Lord Laure Liword. Gii uomini 
raccolti sopra una 

terono essere salvati. La nave naufragata 
era carica di minerale. 

Berlino, 14. — La mattinata fu piovosa ; 
un uragano violentissimo e brevissimo 
con grandine, neve e vento, infuriò su 
Magonza sceperchiando cass e danneg- 
giando i campi. 

NELL’ESTREMO ORIENTE 
PTT METE MAI OE 

  

La nota della Russia alle potenze. 
— La risposta del Giappone. — 
Le difficoltà. 
Rerlino, 14. — I giornali dicono che 

mana corrente una nota circolare alle 
potenze, in cui dichiara di ricenoscere i 
trattati di commercio conclusi colla Cina 
circa la Manciuria e di permetterne l’ap- 
plicazione. La Russia soggiunge di es- 

i sere costretta ad occupare ancora la Man- 
ciuria in seguito agli interessi creati dalla 
ferrovia transiberiara ed in causa al fatto   ersuaderci che per ed'empiere 

nosiro ministero bisogna 
10 gli apostoli bisogna che 
anti dei. tempi’ più difficili 

i quali correvano per le 
le strade in cerca degli 

Noi dobbiamo fare come i mis-! 
che cercano di studiare i costumi 

di uniformarsi a loro, a 
sesto di qualunque sacrificio, per diventar 
quasi uno di lero, e persuaderli e con- 

erli che li amiamo sinceramente, e 
muove che il desiderio del 

     
    

  

   

  

   

  

   

  

    

   

    

    

   

   

            

   

    

    

dI SCiVaggi, 

fare eperai cogli operai) 
i emigranti, — contadini coi} 
signerini lindi e compas- 

ano sempre una scusa. per 
.rificare neppur uno dei loro quat- 

i G leve comadi per amore del 
simo, ed hanno sempre una. ragione 

per criticare l’opera di chi la- 

è 

chimici, delle stalle, del fiano, del latte, 
del grane. Lasciateli andare, sonò uomini 
dei at1, lasciate cha vi vilipen- 

ntanto stringetevi attorno a. 
i che p primo santificò la stalla,‘ 

l fieno, il concime, gli animali, il latte 
ed i pastori; che ci mostrò coma i suoi: 
ministri devono interessarsi anche dei 
vantaggi materiali dei popoli, che, quando | 

‘vattò di saziare un,popolo affamato e | 
©, Daoltiplicando i pane nel deserto 

insognò a nei 2 moltiplicare la produzione | 
del frumento per i nostri contadini. 

Ciò ch’Egli fece in modo divino noi 
lo dobbiamo fare in modo umano; ma- | 
glio quindi in compagnia ‘di Gesù che! 
moltiplic pane per il popolo che con 

‘ quasti sapienti nostri critici, Meglio. con 
s. Paolo cha per l'edificazione dei pusilli 
lavorava come un semplice operaio di 
soffitte, 0 meglio si faceva operaio cogli 
Operai. Discendeva anche materialmente 
sino a loro ner elevarli con Gesù fino a 
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2 l'origine la proposta 
i occupara in. paesa gli 
nie epere di prosciug: 

palud 

        de |   mento delie 

c—
 e
i
 

.la messa in 

| giunte dall’ Estr 

li, prosciugamento diffi- } nistro 

che attnalmente è impossibile fare asse- 
gnamento sulia Cina per garantire l’or- 
dine pubblico. 

Parigi, 14. — Uan diplomatico bene in- 
formato ha dichiarato che vi ha luogo a 
sperare che la pace sarà mantenuta, La 
nota che la Russia inviò alle grandi pe- 
tenze delle proposte sulla Manciuria e 
giunta a Parigi quattro giorni fa. Qua- 
lunque sia la sorte futura della Manciu- 
ria, dice la nota, i sudditi delle varie po- 
tenzs che hanno trattati colla Cina con- 

| fiouerannho a godere in Manciuria i di- 
Fitti che questi trattati loro conferiscono, 

: Non è questione di togliere al Giappone 
i suci diritti in Mancidria, ma quantun- 
que la nota non lo dica la Russia si ri- 
serva evidentemente di mettere restri- 

‘zioni alla sua entrata nel paese. 
Tokio, 14. — La risposta del Giappone 

fu trasmessa ieri nel pomeriggio al mi- 
Ristro russo Rosen. I negoziati prossgui- 
Panno senza limitazione di tempo. 

   

  

Pechino, 14. — Alla legazione giappo- 
| nese non si crede ad uno sceppio della 
guerra fra la Russia ed il Giappone; tut- 
tavia il rifiuto della Russia di riconoscere 
nel Giappone il diritto di partecipare alla 

| soluzione della questione della Manciuria 
costituisce sempre la principale difficoltà 
per giungere ad un accordo. 
Il Giappone e la Manciuria — La 

guerra scongiurata? — I prepara- 
tivi di guerra. 
Tokio, 14. — L’articolo pubblicato 1 11 

gennaio da un giornale tedesco circa le 
pretese. domande del Giaipona relativa- 

i mente alla Manciuria ha cagionato molta 
sorpresa giacchè si nota che il Giappone 
non ha mai chiesto alla Russia di sgom- 
brare la Manciuria; esso ha francamente 
riconosciuto gli interessi speciali di que- 
sta potenza nella Mancinria e il suo di- 
ritto di proteggerli. Il Giappone si è som- 
plicemente limitato a chiedere alla Russia 

esecuzione degli impegni vo- 
loptari presi da questa potenza relativa- 
mente alla integrità territoriale della Cina 
ed a reclamare il diritto di residenza e 
l'introduzione del commercio internazio 
nale in Manciuria. 

Pietroburgo, 14. — Ua rnembro del Con- 
Siglio privato ha dichiarato che le notizie 

le. sono favo- 
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ppone, Il mi 
invierà alle potenze 

porone 

uomini dell’ equi- | 

  

la Russià inviò al principio della setti- | 

PIE NASA dea vo a Aia nio ri La i Cilissim6 ché porta Con sé uri probleitia 
| finanziario e tecnico complessò che si. 
‘ scioglierà colla pazienza. 

E intanto noi procureremo di occupare | 
ila parte più sfortunata dei nostri emi-; 
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privato di tutti gli attrezzi. Le sua mac-? 
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! presa circa le 

‘ si dimetterar 
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i di commercio nella Manciuria SO eRAgior 

i rebbero mobilizzate, è nna squadra Micolesa, fu costretta a gettare in mare: 
tutto il carico. La nave è stata rimor-| 

Dal ; 

  

$ 
& 

; del Giappone alla ultima 
î ministro dichiarò che la risposta non co- 

baleniera! : 
L'equipaggio si componsva di 23 uomini. 
gli altri 10, che si trovavano in un ca- 
notto, scomparvero. Tutti gli ufficiali pa- | 

: condizioni esposte dal principio, riguardo 

‘ gliata, già in istato di 

i periti fanno risalire 

i Lemire rimprovera 
: 1 preti di 

     
Do 3 è ibi LE aa ad px 13 dà ABIAI nà dichiAfaziotg ido l'atten2ioe 

ne sull’ impossibilità di accordare libertà 

dine e la tranquillità non siano rista 
in questa provincia. 

Tientsin, 14. — La guarnigione russa 
ha ricevuto l’ordine di prepararsi a par- 
tire per la Manciuria, 

Pietroburgo, 14. — Contrariamente alle 
informazioni pubblicate all’estero nei cir- 
coli ufficiali sì dichiara non essere giunta 
ad essi alcuna notizia che la flotta russa 
abbia lasciato Port Arthur. 

Porto-Said, 14. — L’ incrociatore giap- 
ponese Kasuya recentemente venduto dalla 
repubblica Argentina, è giunto ed ha pro- 
seguito per l Hstremo Oriente. 

Un° intervento franco-inglese ? 

Parigi, 14. — Una nota ufficiosa dice. | 
Un giornale del mattino sembra annun- 
ziare un immediato intervento amiche- 
vole della Francia e deil’ Inghilterra a 
fine di assicurare una soluzione pacifica | nelle difficoltà sorte fra la Russia ed il | 
Giappone. Tali voci sono premature. E; 
certo che l’ intervento franco-inglese allo | 
scopo di ottenere il mantenimento 
pace sarebbe accolto neì circoli di 

francesi molto favore 
sibile che ( ille cen 
versazioni a tale propasito fra igabinetti 
interessati ; tuttavia si ritiene che queste 
conversazioni nen abbiano preso nel mo- 
mento attuale una forma definitiva, 

Londra, 14. — Si assicura. nei. circoli 
navali di Portsmouth che appena fos 
nota la dichiarazione di guerra fra 
Russia e il Giappone, Pammiragliato 
giesa prenderebbe importanti misure 
precauzione. Tutte le navi di riserva 
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la: 
in- 
di 

sa- 
di 

riserva sarebbe pronta a partire per qual- | 
siasi punto del globo. 

Il testo della risposta del Giappone. ' 
Londra, 14. — Il ministro glapponese ; 

a Londra ricevette il testo della risposta 
na nota russa. Il; 

stituisce affatto un wlmasum nè fissa al-. 
cun termine. La risposta è redatta in pa- 
cifico tono, ma perfettamente fermo. Il 
Giappone nen ha modificato la posiziog 

sue principali pretese, 
La risposta enumera nuovamente le 

alla Macciuria ed. alla Corea. Uno dei 
principali punti se non il principale sul 
quale la nota giapponese ingiste è quello 
della sovranità della Cina in Manciuria. 

   

  

NERI LIMA WI RSPPLISIIINZA STA E RTRT OI 

La questione della lingua a Malta. 
Malta, 14. 

siglio legisi 
zione, pre 

— Tutti i membri del Con- 1 
tivo rieletti senza contesta- © 

erepno un'lira protesta e 
ino nucvamente per la que- 

la, lingua 

Noti 
Cadavere misterioso, 

Genova, 4. — Si ha da Varazzs che il 
mare rigettò il cadavere di una giovane 
donna sconosciuta elegantemente abbi- 

avanzata putrefa- 
zione, col viso completamente disfatto, I 

ia morte a quindici 

   

  

  

  

stione de 
pecca tt soa za ere MANIE TROIANI REINER 

zie italiane. 

ci 

   

t 

giorni fa. 
Ritiensi che il cadavere provenga da 

località lontana; nessun documento fu 
trovato ; l’autorità indaga per ll’ identifi- 
cazione, © 

Grave disgrazia ferroviaria. 

Bovisio Mombello, 14. — All'arrivo del: 
treno merci n. 184 da Milano per Erba, 
il manovale addetto a questa stazione, 

entrava fra due carri 
venne preso fra i stringen 
L’infelice, malgrado le. sollecite cure, f 
versa in pericolo di vita. sr 

i G Importante sooperta. 

Foggia, 14. — Presso Fontana Rosa è 
stata rinvenuta un’abitazione che si ri- gg 
tiene di epoca anteriore all’età della 
Pietra. Vi si trovarono vasi di terra cotta, 
armi ed arnesi ad uso da pesca fatti di 
ossa umane. 
  

Alla Camera francese | 
PRI Di 

(I insediamento di Brisson 

Una interpellanza. i 
Parigi, 14.— Oggi alla Camera grande ] 

aspettativa per l’insediamento di Brisson 
nel suo uflicio di presidente. Questi sa- 
lutato da applausi dai deputati del blocco 
pronuncia il discorso di rito; ringrazia i: 
colleghi e dice cho essi gli ricordano le: 
cose che sono destinate a non morire la ; 
verità, la giustizia, il dovere verso. lo 
Stato che è la forma vivente della patria, 
Dichiara poscia che assicurerà alla Ca- 
mera il rispetto reciproco delle opinioni S 
e delle persone e il rispetto comune alle d 
leggi; garantirà malgrado le opinioni 
politiche a cui deve la sua elezione, la c 
libertà delle discussioni parlamentari. Fa 
infine appello al concorso di tutti ed 

legislativi, 

LI 5Ù ri di 

a famiglia francesa e 

2344 
da Z 

una leegier 

prescrisse 

to
i 

i chi la portò dalla farm 
Lo scià è ora fuori di pe 

blica è stato 

‘i mente che colpì in pieno viso il pa 

‘ comune sommano a 220: i 

mune adala. 
| Perciò i nati in più dai decessi sono 193, 

I matrimoni 
li 41, naturalmeata in detta’ statistica è 

Di) 

| d’attorno per rendere 
al carnevale 

al teatro, illuminato 
elettrica. Ci sono poi 
dove gli imprenditori 
giorno si fa studiare |] 
sbagliato la somma: è la 
quei maledetti zeri che stanno tanto poco ‘3 Impasticciare i conti: lo diranno a suo 

| tempo. 

ficio della 
tale Emilio Lecchi di anni 32, mentre solo alla 

per agganciarli, nob. Lui 
ti e schiacciato. critici al 

  

ora è decentemente 
le lampade del gas acetilenene, da poco; 
ir 

: Società non si potè andar d’accordo: 
vial nen si può credere: 

; dev'essere qualcosa che ‘Ja luce non 

il 

«‘@ spirito 
2; Creata col suo /ial onnipotente. 

  

     
ì AREE NA s a 

e‘ l'abate D 
va i 

Li È Igor Appartiene ; 
difenda in Paria- 

mento tedesco la causa dei suoi conna- 
ionali. Combes, abituato a colpire le 

vesti talari, si è ingannato. 
Ribot non insistendo per la discussione 

è a. inbes. 
        

Notizie estere 
Lo scià di Persia avvelenato, 

Vienna, 14. — Si ha da Teheran che 
tempo fa lo scià di Persia fu colto da 

a indisposizione. Il suo medico 
personale persiano, Hekin-el-Mulk, gli! 

appena io 
scià l’ebbs presa si manifestarono sintomi 

Precauzioni deli? Inghilterra, | di avvelenamen 
| europeo, sir Hug 
siano furono chiamati in fretta ed ebbero 
l'ordine 
essi furono agsaliti dagli stessi sintomi: 
quindi fu chia o 
zione francese, il quale constatò che la 
medicina censisteva in una forte doss di 
atrofina. Dall’inchiesta risultò che il me- | 

dea 

una medicina, ma 

to. Il medico 
:h, nenchè il med & 

pe      

  

     

  

   di assaggiare le medicine. Anche 

    

nato il medico della lega- 

lico persiano aveva fatto la sua ricetta 

;sere stata scambiata o in farmacia 0 da 
palazzo.    

96,000 lire por un francobollo. 
Londra, 44. — Ieri ad una vendita pub- 

Incendio di magazzini. i 
Parigi, 14, — Telegrafano da Charleroi 

che un incendio distrusse i magazzini 
i cooperativi della Casa del Popolo a Gilly. 
i I danni oltre dassano ano le 150,000 lire. 

Un parroco mooiso, 

Leopoli, 14. — Nella tenuta del signor 

3 
aare 

Posemeki, parroco di Topocka, che restò 
morto sul calpo. 

IONE NZIRIRI ATALA MILIZIA LIERNA FAZOE PORTONE 

  

San Daniele 
14 gennaio. 

Dati statistici, 
Nell’anno decerso 1a nascite in questo 

35 dei quali 44 non appartenenti al Co- 
ma stati ricoverati all’Ospadala 

Li 

Celebrati sono in numaro 
AL £ 

| Compresa anche la frazione di Villanova. 
Carnevale, 

Il partito del buontempo si dà le mani 
i non dovuti onori 

il quale divorando i soldi, 
a salute, la pacs de’ sugi, mi rende ima- gine di un governo quando con tasse e sopratasse fende i fianchi degli ischele- 

seranno i veglioni 
quest'anno a luce 
altre sale di ballo 
con tanto che oggi 
aritmetica hanno 

a faccenda di 

riti contribuenti. Ci 

Luoo, 

Godiamo dell'immenso elegante bene- 
   

    

   

nima 
che n 

it e generosità mo: 
#68, passi la cimilitudine, da turbina mo- 
ale e finanziaria. La luce è balla, di un 
andere perfettamente nitido: è a poca 

   

I   
ii 

omo? Na in duomo nen c’è: se questo 
illuminato la è per 

nirodatto. 
Si è detto che fra la Fabbriceria e la 

eh 
ci 
ha 
la 

frammezzo 

ischiarato; o che la fabbriceria non 
; vuole davvero quella hice 0 che la So- 
| cietà tiene il pugno trappo stretto. Poh 

utto si appiani, entri quella candida 
use anche nel tempio; entri a benedire 
| Signore che in ‘principio somigliante 

semplice imponderabile l'ha 

  

Ponteide, 

Due parole: sulla storia del famoso È 

‘ ponte sul Tagliamento contro il quale 
non si è scatenata soltanto l'ira di par- 
iti e di interessi ma nel corso della co- 
fruzione anche quella. degli elementi e | 
lelle disdette, Intanto le vie d'accesso da 
amba le sponde coi resessori ponti in 
emento armate, svelti e solidi sono quasi 

al completo con tutti i danni di frana- i È i 3 » mento causati dalle eserta la Camera ad attendere ai lavori “È 

un 

pioggie. Sull’acqua 
uno dei due piloni incominciato po- 

rebbe essere già cosa fatta, poichè deve ,—— Viene presentata un’ interpellanza aver calcolato di basarlo con otto metri circa l'espulsione del deputato alsaziano di profondità, non trovandosi a quel, punto abate Delsor. Combes propone sia riman- r 
data al 22. ith o 

Ribot vuole che si discuta subito per c 

occia solida. si continuò la discesa ed 
ggì la pila è a 12 m. crescenti ed an- 
ora la roccia non si tocca: è in opera la legittima emozione prodotta in tutto una nueva macchina di compressions di 

il paese, (applausi). 
Durante l’animata discussione l’abate s 
emi i socialisti di accusare € 
L ricevere Ja parela d’ordizie da ce 

Roma; i preti 

    

non. ricevono ordini da popoli si stringeranno 

maggior forza. Quale la soluzione ? Per- 
one autorevolissime in mater'a mi agssi- 
urano che nulla è a temersi per ciò, e 
hs entro l’anno sul ponta nuovo i due 

le destre. La forte 

rsonale 

ico per- 

A piena regola. e che la medicina deva i 
s 
è 

venduto un francobollo delle 
: Isole Maurizio, nell’ Oceano Indiano, del 
1 1847, per la somma di 36,000 franchi, 
Di quello stesso francobollo nen esistono 

| al mondo che quattro essmplari. 

oesa, E como sarà che in parecchis fa- | 
glie nou è introdotta, e nemmeni in! 

% 

TTM) IN Pi, anprova il rinvio al 22 
genda,r 

ra lé Ditta Odoricé assesterà il ponte 
due sponde «colla facilità con cui i fan- 
ciulli per gioco mettono i ponticelli di 
cannucce sui rigagnoli delle strade: la 
Ditta avrà tutta la forza dalla molla po- 
tente del merito e della fama. 

delta. 

Tarcento 
15 gennaio. 

Ancora l'esposizione di animali bovini. 
Per la espoziane di animali bovini di   

Ri
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cui vi parlai nella corrispondenza di ieri 
Sì può ritenere come definitivo il seguente 
programma: 

Riparto I. —. Bovini della regione mon- 
tana : 

i L. 50, 2° premio L. 25. 
i Gato Vitelle 
j 1° premio L. 30; 2° pr L 2 
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i bt i in un ripaîto o categoria, i Wildo in Topocka ci fu una partita di! i seguarsi ad animali dè : 
Ì caccia. Il cav. de Slodnicki, volendo ti- | 

i rare su una lepre, sparò così disgraziata* 

che 
i consiglieri 

morti furono. 

Cat. I. — Torelli e tori: 1° premio 

da 6a 18 mesi: 
(0. lu 201902 

premio L. 10. 
Cat. III. — Manze pregne: 1° 

L. 30, 2.° premio L. 20, 3.° premio: L, 15. 
Cat. IV. Vacche fino a 6 anni: 1° Premio L. 30, 2.° premio L. 20, 3° pre- 

mio L. 15. 
Riparto II. -- Bovini della regione pe- 

demontana : 
Cat. I. — Torelli e tori: 2 medaglie 

d’argento, 2 medaglie di bronzo e L, 100 
in denaro. 

Cat. II — Vitelle da 

premio 

6a 12 mesi; 2 
; medaglie d’argento, 4 medaglie di bronzo e L. 50.in denaro. 

Cat. III. — Manze pregne:4 medaglie 
d’argento, 4 medaglie di bronzo e L. 50 
in denaro, 

Cat. IV. — Vacche fino a_ 6 anni: 
medaglie d’argento, 2 medaglie di bronzo 
e L. 50 in ‘denaro. 

Cat. V. — Buoi da 3 a 6 anni è 
venchi: Diplomi di merito e I, 
denaro, 

A' dispesizione della Giuria, per grati- ficazioni ai bovari, è messa la somma di 
L. 50. 

I premi eventualmente BANTI 

(5.) 

gio- 
50 in 

non conferiti 
potranno as- 

‘di altro riparto o 
categoria. 

Buia 
14 gennaio. 

Consiglio comunale, 

Come venne pubblicato su codesto 
accreditato giornale, oggi alle 15 si ra- 
dunò il Consiglio per trattare varii ar- 
gementi, 

Lascio da parte.i meno interessanti, e 
vengo al sedo, vale a dira il riordina- 
mento scolastico, chs nella famosa gior- 
nata del 13 dicembre u. p. non trovò 

tre sostenitori. Oggi invece i signori 
(che l’altra volta votarono 

‘ontro) trovarono giustissimo il riordina- 
mento scolastico, perciò 8’ incaricò la 
nuova Giunta. di studiare un progetto a 
questo scopo, che comprende di ingran- 
dire i locali scolastici di Madonna e di S. Floreano, e di costruire uno apposito 

Stefano. Ma per adesso si aggiornò 
a questione trovando insufficiente una 
proposta dell’ Ispettore scolastico, ch’ era 
di aggiungere una nuova maestra per le 
scuole femminili di S. Stefano. 

Così si assiste a una vera commedia, 
poichè per costruire nuove scuole .per 
le quali sono necessari nuovi insegnanti) 
ci vogliono baiocchi, e non avendoli bi- sogna prenderli ad imprestito, e questo 
in barba alla coerenza. Ma non vedete, 
e signori, che vi date la zappa sui piedi? 

Ia seduta privata si nominarono poscia, 
i medici. La nomina tanto discussa e al- 
trettanto attesa, cadde sui dottori Ven- 
chiarutti di Osoppo, e Cosetti di Ospeda- 
letto, che riuscirono eletti con voti 15, 

Dei due modici locali, Lovisoni riportò 3 voti, Giorgi 1, Si 
La Società cattolica di M. 9, 

Q n “re YA 7 1 
Td Sfasera tennero l'annuale assemblea 

a 
3 do ste 
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ji | Gonerzie ia Sezione Giovani e la Società 
sic — Questa promette 

agsal Dene. Di fatti l’anno decorso ‘si chiude con questo bilancio: Capitale del 1902 !. 4,986.88; entrata pel 19031. 900.60; spese l. 468; utile 1.432. I soci som. 
mano a 172. Ursus. 

Camera di Commercio di Udine 
Corso medio dei valori pubblici e dei cambi del giorno 14 gennaio 1904. 

Rendita 5 070 L.: 102.21 » 3 iL Oro » 101.22 x 300 » 74.50 
Azioni, : 

L. 111675 
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